
 Al Sig. SINDACO del COMUNE 
  di Alfonsine 
 
 
Il/La Sottoscritto/a 
 
Codice Fiscale                 
 
in qualità di (indicare il grado di parentela) 
 

Residente a (città):  CAP: 

Via:  n. 

Telefono:  Altri n. di telefono utili: 
 
 

CHIEDE LA FRUIZIONE DEL SERVIZIO 
 
 

 ASSISTENZA A DOMICILIO 
 
 
 

 PASTI A DOMICILIO (ad Alfonsine) 
 

 PASTI A DOMICILIO (a Longastrino) 
 
 
per il/la Sig./ra (Cognome e Nome):  Sesso:  F  M 

Nato a:  il: 

Residente a (città):   CAP: 

Via:  n. 

Telefono:  Altri n. di telefono utili: 
 
Codice Fiscale                 
 
 
Percepisce assegno di accompagnamento: 
 

SI   NO  
 

è Autosufficiente   è NON Autosufficiente  
 
 
 

Servizio di Provenienza:  nessuno   Residenza Protetta 
 

  Pasti a Domicilio   Assistenza a Domicilio 
 

  Centro Diurno  
 
 
Importo retta: Lire  Data di entrata 



Il/la/i Sottoscritto/a/i dichiara che:  
 
 la retta va intestata all’anziano che usufruisce del Servizio e va recapitata al suo indirizzo; 
 
 
Il/la/i Sottoscritto/a/i dichiara inoltre: 
 di avere avuto conoscenza delle informazioni sui diritti previsti negli artt. 10 e 13 della Legge 

31/12/1996 n. 675, modificata ed integrata dal D.Lgs. 11/05/1999 n. 135, avente ad oggetto la 
tutela del trattamento dei dati informativi personali; 

 di consentire al Responsabile dell’Ufficio Servizi Sociali del Comune di Alfonsine il 
trattamento dei dati personali che riguardano il/la sottoscritto/a e l’utente frequentante il Centro 
Diurno, al fine dello svolgimento della propria attività professionale espletata nell’interesse 
del/la sottoscritto/a e dell’utente che usufruisce del Servizio; 

 di prestare il consenso, per le medesime finalità, al trattamento dei dati personali classificabili 
come “sensibili” ai sensi dell’art. 22 della succitata Legge n. 675/1996 modificata ed integrata 
dal D.Lgs. n. 135/99. 

 
 
 
DOCUMENTAZIONE RICHIESTA: * libretti di assegno di accompagnamento o invalidità, 

tutti i modelli di pensione a qualsiasi titolo percepite e 
relative all’ultima Dichiarazione dei Redditi, quota di 
affitto eventualmente pagato. 

 
* (in caso l’utente o chi per esso non sia in grado di dichiarare il reddito richiesto) 
 
 
 
NOTA BENE: 

 in caso di cessazione del Servizio ASSISTENZA A DOMICILIO, 
comunicarlo immediatamente alla Assistente di Base che effettua il Servizio; 

 in caso di cessazione del Servizio PASTI A DOMICILIO ad Alfonsine, 
comunicarlo immediatamente alla cucina della Casa Protetta “A. Boari” (Tel. 0544/82073); 

 in caso di cessazione del Servizio PASTI A DOMICILIO a Longastrino, 
comunicarlo immediatamente al Centro Diurno di Longastrino (Tel. 0532/806041). 

 
 
 
Alfonsine, lì  Firma 
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COMUNE di ALFONSINE 
Settore Servizi Sociali / Istruzione 

 
Informazione al cittadino sui diritti previsti dalla Legge avente ad oggetto 

la tutela del trattamento dei dati informativi personali 
 
Legge 31 dicembre 1996, n. 675. 
Tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali. 
 
Articolo 1. Finalità e definizioni. 
1. La presente legge garantisce che il trattamento dei dati personali si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali, 

nonché della dignità delle persone fisiche, con particolare riferimento alla riservatezza e all'identità personale; garantisce altresì 
i diritti delle persone giuridiche e di ogni altro ente o associazione. 

 
Articolo 10. Informazioni rese al momento della raccolta. 
1. L’interessato o la persona presso la quale sono raccolti i dati personali devono essere previamente informati oralmente o per 

iscritto circa: 
 a) le finalità e le modalità del trattamento cui sono destinati i dati; 
 b) la natura obbligatoria o facoltativa del conferimento dei dati; 
 c) le conseguenze di un eventuale rifiuto di rispondere; 
 d) i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati e l’ambito di diffusione dei dati medesimi; 
 e) i diritti di cui all’articolo 13; 
 f) il nome, la denominazione o la ragione sociale e il domicilio, la residenza o la sede del titolare e, se designato, del 

responsabile. 
2. L’informativa di cui al comma 1 può non comprendere gli elementi già noti alla persona che fornisce i dati o la cui conoscenza 

può ostacolare l’espletamento di funzioni pubbliche ispettive o di controllo, svolte per il perseguimento delle finalità di cui agli 
articoli 4, comma 1, lettera e), e 14, comma 1, lettera d). 

3. Quando i dati personali non sono raccolti presso l’interessato, l’informativa di cui al comma 1 è data al medesimo interessato 
all’atto della registrazione dei dati o, qualora sia prevista la loro comunicazione, non oltre la prima comunicazione. 

4. La disposizione di cui al comma 3 non si applica quando l’informativa all’interessato comporta un impiego di mezzi che il 
Garante dichiari manifestamente sproporzionati rispetto al diritto tutelato, ovvero si rivela, a giudizio del Garante, impossibile, 
ovvero nel caso in cui i dati sono trattati in base ad un obbligo previsto dalla legge, da un regolamento o dalla normativa 
comunitaria. La medesima disposizione non si applica, altresì, quando i dati sono trattati ai fini dello svolgimento delle 
investigazioni di cui all’articolo 38 delle norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di procedura penale, 
approvate con decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271, e successive modificazioni, o, comunque, per far valere o difendere un 
diritto in sede giudiziaria, sempre che i dati siano trattati esclusivamente per tali finalità e per il periodo strettamente necessario 
al loro perseguimento. 

 
Articolo 13. Diritti dell’interessato. 
1. In relazione al trattamento di dati personali l’interessato ha diritto: 
 a) di conoscere, mediante accesso gratuito al registro di cui all’articolo 31, comma 1, lettera a), l’esistenza di trattamenti di 

dati che possono riguardarlo; 
 b) di essere informato su quanto indicato all’articolo 7, comma 4, lettere a), b) e h); 
 c) di ottenere, a cura del titolare o del responsabile, senza ritardo: 
 1) la conferma dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguardano anche se non ancora registrati, e la comunicazione 

in forma intelligibile dei medesimi dati e della loro origine, nonché della logica e delle finalità su cui si basa il 
trattamento; la richiesta può essere rinnovata, salva l’esistenza di giustificati motivi, con intervallo non minore di 
novanta giorni; 

 2) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli 
di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente 
trattati; 

 3) l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, qualora vi abbia interesse, l’integrazione dei dati; 
 4) l’attestazione che le operazioni di cui ai numeri 2) e 3) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il loro 

contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si riveli 
impossibile o comporti un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato; 

 d) di opporsi, in tutto o in parte, per motivi legittimi, al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti 
allo scopo della raccolta; 

 e) di opporsi, in tutto o in parte, al trattamento di dati personali che lo riguardano, previsto a fini di informazione commerciale 
o di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta ovvero per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione 
commerciale interattiva e di essere informato dal titolare, non oltre il momento in cui i dati sono comunicati o diffusi, della 
possibilità di esercitare gratuitamente tale diritto. 

2. Per ciascuna richiesta di cui al comma 1, lettera c), numero 1), può essere chiesto all’interessato, ove non risulti confermata 
l’esistenza di dati che lo riguardano, un contributo spese, non superiore ai costi effettivamente sopportati, secondo le modalità 
ed entro i limiti stabiliti dal regolamento di cui all’articolo 33, comma 3. 

3. I diritti di cui al comma 1 riferiti ai dati personali concernenti persone decedute possono essere esercitati da chiunque vi abbia 
interesse. 



4. Nell’esercizio dei diritti di cui al comma 1 l’interessato può conferire, per iscritto, delega o procura a persone fisiche o ad 
associazioni. 

5. Restano ferme le norme sul segreto professionale degli esercenti la professione di giornalista, limitatamente alla fonte della 
notizia. 

 
Articolo 22. Dati sensibili. 
1. I dati personali idonei a rivelare l’origine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, le opinioni 

politiche, l’adesione a partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico o sindacale, 
nonché i dati personali idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale, possono essere oggetto di trattamento solo con il 
consenso scritto dell’interessato e previa autorizzazione del Garante. 

1-bis. Il comma 1 non si applica ai dati relativi agli aderenti alle confessioni religiose i cui rapporti con lo Stato siano regolati da 
accordi o intese ai sensi degli articoli 7 e 8 della Costituzione, nonché relativi ai soggetti che con riferimento a finalità di natura 
esclusivamente religiosa hanno contatti regolari con le medesime confessioni, che siano trattati dai relativi organi o enti 
civilmente riconosciuti, sempreché i dati non siano comunicati o diffusi fuori delle medesime confessioni. Queste ultime 
determinano idonee garanzie relativamente ai trattamenti effettuati. 

2. Il Garante comunica la decisione adottata sulla richiesta di autorizzazione entro trenta giorni, decorsi i quali la mancata 
pronuncia equivale a rigetto. Con il provvedimento di autorizzazione, ovvero successivamente, anche sulla base di eventuali 
verifiche, il Garante può prescrivere misure e accorgimenti a garanzia dell’interessato, che il titolare del trattamento è tenuto ad 
adottare. 

3. Il trattamento dei dati indicati al comma 1 da parte di soggetti pubblici, esclusi gli enti pubblici economici, è consentito solo se 
autorizzato da espressa disposizione di legge, nella quale siano specificati i tipi di dati che possono essere trattati, le operazioni 
eseguibili e le rilevanti finalità di interesse pubblico perseguite. In mancanza di espressa disposizione di legge, e fuori dai casi 
previsti dai decreti legislativi di modificazione ed integrazione della presente legge, emanati in attuazione della legge 31 
dicembre 1996, n. 676, i soggetti pubblici possono richiedere al Garante, nelle more della specificazione legislativa, 
l’individuazione delle attività, tra quelle demandate ai medesimi soggetti dalla legge, che perseguono rilevanti finalità di 
interesse pubblico e per le quali è conseguentemente autorizzato, ai sensi del comma 2, il trattamento dei dati indicati al comma 
1. 

3-bis. Nei casi in cui è specificata, a norma del comma 3, la finalità di rilevante interesse pubblico, ma non sono specificati i tipi di 
dati e le operazioni eseguibili, i soggetti pubblici, in applicazione di quanto previsto dalla presente legge e dai decreti legislativi 
di attuazione della legge 31 dicembre 1996, n. 676, in materia di dati sensibili, identificano e rendono pubblici, secondo i 
rispettivi ordinamenti, i tipi di dati e di operazioni strettamente pertinenti e necessari in relazione alle finalità perseguite nei 
singoli casi, aggiornando tale identificazione periodicamente. 

4. I dati personali idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale possono essere oggetto di trattamento previa autorizzazione 
del Garante, qualora il trattamento sia necessario ai fini dello svolgimento delle investigazioni di cui all’articolo 38 delle norme 
di attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di procedura penale, approvate con D.Lgs. 28 luglio 1989, n. 271, e 
successive modificazioni, o, comunque, per far valere e difendere in sede giudiziaria un diritto di rango pari a quello 
dell’interessato, sempre che i dati siano trattati esclusivamente per tali finalità e per il periodo strettamente necessario al loro 
perseguimento. Il Garante prescrive le misure e gli accorgimenti di cui al comma 2 e promuove la sottoscrizione di un apposito 
codice di deontologia e di buona condotta secondo le modalità di cui all’articolo 31, comma 1, lettera h). Resta fermo quanto 
previsto all’art. 43, comma 2. 

 
 
 
Decreto Legislativo 11 maggio 1999, n. 135. 
Modificazioni alla Legge 31 dicembre 1996, n. 675. 
 
1. Dopo il comma 1 dell’articolo 22 della legge è inserito il seguente: 

«1-bis. Il comma 1 non si applica ai dati relativi agli aderenti alle confessioni religiose i cui rapporti con lo Stato siano regolati da accordi o intese ai sensi degli 
articoli 7 e 8 della Costituzione, nonché relativi ai soggetti che con riferimento a finalità di natura esclusivamente religiosa hanno contatti regolari con le 
medesime confessioni, che siano trattati dai relativi organi o enti civilmente riconosciuti, sempreché i dati non siano comunicati o diffusi fuori delle medesime 
confessioni. Queste ultime determinano idonee garanzie relativamente ai trattamenti effettuati.».  

2. Il comma 3 dell’articolo 22 della legge è sostituito dal seguente: 
«3. Il trattamento dei dati indicati al comma 1 da parte di soggetti pubblici, esclusi gli enti pubblici economici , è consentito solo se autorizzato da espressa 
disposizione di legge, nella quale siano specificati i tipi di dati che possono essere trattati, le operazioni eseguibili e le rilevanti finalità di interesse pubblico 
perseguite. In mancanza di espressa disposizione di legge, e fuori dai casi previsti dai decreti legislativi di modificazione ed integrazione della presente legge, 
emanati in attuazione della legge 31 dicembre 1996, n. 676, i soggetti pubblici possono richiedere al Garante, nelle more della speci ficazione legislativa, 
l’individuazione delle attività, tra quelle demandate ai medesimi soggetti dalla legge, che perseguono rilevanti finalità di interesse pubblico e per le quali è 
conseguentemente autorizzato, ai sensi del comma 2, il trattamento dei d ati indicati al comma 1.». 

3. Dopo il comma 3 dell’articolo 22 della legge è inserito il seguente: 
«3-bis. Nei casi in cui è specificata, a norma del comma 3, la finalità di rilevante interesse pubblico, ma non sono specificati i tipi di dati e le operazio ni 
eseguibili, i soggetti pubblici, in applicazione di quanto previsto dalla presente legge e dai decreti legislativi di attuazione della legge 31 dicembre 1996, n. 676, 
in materia di dati sensibili, identificano e rendono pubblici, secondo i rispettivi or dinamenti, i tipi di dati e di operazioni strettamente pertinenti e necessari in 
relazione alle finalità perseguite nei singoli casi, aggiornando tale identificazione periodicamente.».  

4. I soggetti pubblici avviano l’adeguamento dei propri ordinamenti a quanto previsto dai commi 3 e 3-bis dell’articolo 22 della legge, introdotto dal comma 3 del 
presente articolo entro il 31 dicembre 1999. Per le richieste presentate al Garante, a norma del comma 3 dell’articolo 22 della legge, come modificato dal presente 
decreto, entro il 31 dicembre 1999, il termine per la decisione del Garante medesimo è di novanta giorni, durante i quali il trattamento dei dati già in corso può 
essere proseguito sino alla decisione. 

5. I provvedimenti di cui all’articolo 22, comma 3-bis della legge, introdotto dal comma 3 del presente articolo, costituiscono attuazione dei principi di cui agli 
articoli da 1 a 4 del presente decreto. 


